	Ascensione B
Padre santo, che conosci il cuore di tutti, 
consacraci nella verità, perché, rimanendo sempre nel tuo amore, portiamo al mondo la testimonianza della risurrezione. Per il nostro Signore... 

PERDONO

Signore Gesù, aiutaci a riconoscere i segni della tua presenza di Risorto in mezzo all’umanità che cerca la verità, e abbi pietà di noi  

Cristo, sostieni il cammino di chi vuole condividere il Vangelo con le persone che incontra perché la tua luce arrivi a tutti, e abbi pietà di noi  

Signore, donaci il coraggio e l’entusiasmo di mostrare la bellezza della fede in te, che rimani al fianco di ogni uomo e donna, e abbi pietà di noi  

GRAZIE

Grazie, Padre, perché nel conosci il nostro cuore e ci offri la verità nella vittoria di Gesù sul peccato e sulla morte 

Grazie, Signore Gesù, perché salendo al cielo non ti sei allontanato da noi, che hai reso tuoi fratelli nella Pasqua

Grazie, Spirito, perché ci sostieni nel servizio di testimoniare nella vita quotidiana la forza della risurrezione di Cristo 




[bookmark: _Hlk165472686]Padre santo, che conosci il cuore di tutti, consacraci nella verità, perché, rimanendo sempre nel tuo amore, portiamo al mondo la testimonianza della risurrezione. Per il nostro Signore... 

[bookmark: _Hlk166051254]Più che del racconto dell’ascensione di Gesù al cielo, in Marco possiamo parlare di un accenno; in fondo la presentazione del fatto specifico (il “salire” al cielo propriamente detto) occupa meno di due righe di questo testo, in cui si sottolineano invece, nella prima parte, le indicazioni che Gesù offre agli Undici (Giuda non è ancora stato sostituito da Mattia, v. Atti 1, 15- 26), e, nella seconda, dell’esecuzione del comando del Maestro.
Un evento, quel del salire al cielo, che trova una più ampia presentazione nel secondo libro di Luca; e non risolve tutte le domande, tra cui quando e dove? È avvenuta subito dopo la risurrezione di Gesù, o sono passati quaranta giorni, come si legge in Atti (At 1, 1-11 che costituisce la prima lettura in tutti i tre anni): Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio? E dove avviene: a Betania, vicino a Gerusalemme, come afferma Luca: Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme o in Galilea? Infatti se leggiamo Matteo troviamo: Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Giovanni non fa menzione di questo evento che nei Sinottici conclude il tempo “pasquale” inteso come il periodo in cui Gesù si fa vedere dai suoi.  
In meno di due righe - Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio - Marco allude a questo evento che fa da cerniera tra la vicenda storica di Gesù (capo e primogenito) – soprattutto il tempo della vita pubblica – e quella della comunità dei discepoli (noi, sue membra ) chiamata a continuare, prolungare realizzare l’opera del Maestro perché dalla terra di Palestina possa arrivare ai confini del mondo e coinvolgere non solo il popolo primo dell’Alleanza, ma tutti i figli di Dio (“ho altre pecore che non sono di questo ovile, anche queste devo radunare”)
Sono soprattutto due le frasi essenziali: elevato in cielo… sedette alla destra di Dio. Le usciamo anche nel Credo: Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è salito al cielo, siede alla destra del Padre, e nel Prefazio di questa solennità: Il Signore Gesù, re della gloria, vincitore del peccato e della morte, oggi è salito al cielo tra il coro festoso degli angeli. Il prefazio continua poi, per aiutarci a comprendere il senso ultimo di questo evento: Mediatore tra Dio e gli uomini, giudice del mondo e Signore dell’universo, non si è separato dalla nostra condizione umana, ma ci ha preceduti nella dimora eterna, per darci la serena fiducia che dove è lui, capo e primogenito, saremo anche noi, sue membra, uniti nella stessa gloria.

Alcune parole chiave evidenziando come si passa dal progetto alla sua realizzazione:
	«Andate in tutto il mondo 
	Allora essi partirono 

	e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 
	e predicarono dappertutto, 

	Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, 
ma chi non crederà sarà condannato.
	

	Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: 
	mentre il Signore agiva insieme con loro e 
confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.



I segni non sono compiuti essenzialmente dagli inviati – quasi che abbiano un “potere” speciale – bensì da chi riceve l’annuncio. La testimonianza rimane essenziale, “povera”, non fondata su eventi accattivanti perché strabiliante, magica, miracolosa. È la Parola che coinvolge e rende chi crede capace di operare nella direzione indicata dal Risorto, per realizzare la pace che è il primo dono pasquale. 
“Sedere alla destra del Padre” indica il nuovo ruolo di potere che prima era solo del Figlio unigenito di Dio e ora è condiviso da Gesù, Dio fatto uomo, e che rimane uomo – glorificato – in seguito alla passione e morte in quanto Risorto. Vedi 
Salmo 109: Il Signore ha detto al mio Signore: «Siedi alla mia destra finché io abbia fatto dei tuoi nemici lo sgabello dei tuoi piedi» che noi discepoli di Gesù rileggiamo come riferito a lui. 


Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo;
e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture;
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.

 

È veramente cosa buona e giusta,
che tutte le creature in cielo e sulla terra
si uniscano nella tua lode, Dio onnipotente ed eterno:
Il Signore Gesù, re della gloria,
vincitore del peccato e della morte,
oggi è salito al cielo 
tra il coro festoso degli angeli.
 Mediatore tra Dio e gli uomini,
giudice del mondo e Signore dell’universo,
non si è separato dalla nostra condizione umana,
ma ci ha preceduti nella dimora eterna,
per darci la serena fiducia 
che dove è lui, capo e primogenito,
saremo anche noi, sue membra, uniti nella stessa gloria.
Padre santo, che conosci il cuore di tutti, consacraci nella verità, perché, rimanendo sempre nel tuo amore, portiamo al mondo la testimonianza della risurrezione. Per il nostro Signore... 


È motivo di gioia grande
innalzare a te,
Padre, che conosci il cuore di tutti,
la lode della comunità
dei credenti in Cristo,
inviata, come i primi discepoli,
a condividere con tutti gli uomini
la speranza che viene dalla Pasqua
del Cristo, tuo Figlio e nostro Signore.

Il Cristo, re della gloria,
vincitore del peccato e della morte
al termine della sua missione tra noi,
è ritornato alla tua destra,
e intercede per noi,
donandoci la forza dello Spirito
nella missione che ci ha affidato 
prima di innalzarsi accanto a te.
Giudice del mondo e Signore dell’universo
un giorno ci unirà alla sua stessa gloria 
nella tua casa.
 
In attesa di questa piena comunione
già ora cantiamo la tua lode: Santo…



Dal Vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù apparve agli Undici e disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.


1 let. Padre, che hai accolto il Cristo, uomo e Dio, accanto a te nella gloria, costituito giudice del mondo e Signore dell’universo
[bookmark: _GoBack]Tutti Donaci lo Spirito che ci guidi nel servizio che Gesù ci ha affidato prima di salire accanto a te nella gloria

2 let. Cristo, che ci hai preceduti nella dimora eterna per accoglierci un giorno nella pienezza della comunione con il Padre  
Tutti Insegnaci a imitare il tuo stile di servizio umile e generoso, paziente e fiducioso nella grazia che ci accompagna

3 let. Spirito, che ci doni la forza di vivere la missione che Gesù ci ha affidato prima di salire al cielo e intercedere per noi
Tutti Apri i nostri cuori all’azione della grazia che ci rende discepoli gioiosi e testimoni convinti della salvezza che il Padre offre al mondo intero
